Doppiaggio

Procedimento mediante il quale, in sala di sincronizzazione, vengono sostituiti i dialoghi di un film registrati durante le riprese. Solitamente utilizzato per tradurre i dialoghi recitati in una lingua straniera (è ciò che avviene per quasi tutti i film importati in Italia), il doppiaggio può servire anche per sostituire le voci degli attori quando queste sono ritenute inadeguate o quando vengono registrate in presa diretta in condizioni difficili, ad esempio in esterni. Sovente si parla, in questi due ultimi casi, di "postsincronizzazione", nata in Italia nell'ultimo dopoguerra: le battute vengono registrate su piste audio di guida che poi, in studio, verranno ascoltate in cuffia dall'attore stesso o da un doppiatore e registrate nuovamente, frammento dopo frammento, in condizioni tecniche migliori.

Il doppiaggio definitivo ha luogo quando il risultato del lavoro dei vari tecnici specialisti, che si occupano delle singole componenti riguardanti il sonoro, viene riunito e immesso in un'unica colonna sonora. Il procedimento viene effettuato in uno studio dotato di un mixer e di tutta la strumentazione necessaria per fondere assieme i vari suoni (vedi Registrazione e riproduzione del suono). In studio, il rapporto tra suono, musica e dialoghi viene riequilibrato e bilanciato, e vengono aggiunti effetti speciali, come ad esempio l'eco o il riverbero. Anche le caratterizzazioni sonore, come il fruscio di un vestito o il fragore di un tuono, vengono spesso inserite nella colonna sonora in questa fase, nella quale viene dedicata una cura speciale a una perfetta corrispondenza tra suono e immagine.

Nei paesi in cui vi è stata un'ampia diffusione della pratica del doppiaggio, la recitazione dei doppiatori, come pure la sincronizzazione delle parole con i movimenti labiali degli attori, raggiunge alti livelli qualitativi. Quello dell'Italia è comunque un caso particolare, in cui il doppiaggio è considerato una componente primaria della produzione. È tuttavia inevitabile che con questo procedimento, a differenza di quanto avviene con l'uso dei sottotitoli, si perdano ritmi e modulazioni dei testi recitati, dando luogo a dissonanze tra suono, immagine e ambientazione, e pregiudicando così l'integrità formale dell'opera.

